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PROPOSITI PERSONALI

Sono riportati i propositi più significativi che san Leonardo ha fatto, nei vari anni, soprattutto durante gli esercizi spirituali. Se non si riporta il luogo e la data significa che tali specificazioni non sono presenti nell’originale. Dai propositi traspaiono il mondo interiore del Murialdo, il suo impegno ascetico e la sua volontà di amare il Signore con tutto sé stesso. 

Anno 1853
Propositi degli esercizi spirituali del 1853, vissuti presso il Santuario di sant’Ignazio (Torino), stesi in lingua latina (Scritti, I, pp. 21-22). Nel testo si fa riferimento ad Antonio Martini (1720-1809), arcivescovo di Firenze, traduttore e commentatore della Bibbia.
Viene trascritto tutto il testo (pp. 21-22).
Per amore del Signore Dio mio e di Gesù Cristo, io ho stabilito:

1. Mi fisserò un orario e vi sarò fedele, pena una penitenza che mi imporrò nell’esame di coscienza della sera.

2. Di prima mattina mi dedicherò alla meditazione con fervore e non superficialmente, e la concluderò con propositi specifici e decisi. 

3. Nella preghiera del mattino affiderò all’Angelo Custode la presenza di Dio durante il giorno.

4. Almeno dieci volte al giorno mi affiderò a Dio, Padre amorevolissimo, e mi sottometterò alla sua paterna volontà.

5. Frequenti saranno la mia preghiera e la recita di giaculatorie: 

- a Dio, mio padre: il mio merito è la tua misericordia; 

- a Dio, mio amico: le tue piaghe sono i miei meriti; 

- a Maria, mia madre: la tua preghiera è il mio merito. 
6. Mi impegnerò nello studio, per la maggior gloria di Dio.

7. Ad imitazione di Gesù sarò sempre mite e affabile con tutti, con il fratello, con le sorelle, con i domestici, con i nemici, e reprimerò gli impulsi dell’ira.

8. Mi comporterò allo stesso modo con R
. e con i sacerdoti dando più importanza al loro pensiero, perché la carità vale più della scienza e vani sono i giudizi degli uomini.

9. Nel pomeriggio, per tre quarti d’ora, penserò all’eternità adorando il Santissimo  Sacramento.

10. Trovandomi in peccato non lascerò passare il tempo, ma chiederò a Dio perdono e gli offrirò il tempo futuro, facendo quello che devo fare. 

11. Ogni giorno, per mezz’ora, leggerò il commento alla Sacra Scrittura di qualche Dottore della Chiesa o del Martini.

12. Mi impegnerò ogni giorno ad evitare almeno un peccato e se non si presenterà l’occasione, a sera farò una preghiera o una qualche buona azione.

13. Almeno ogni giorno farò una mortificazione di gola; se non l’avrò fatta, durante l’esame di coscienza della sera mi imporrò una penitenza.

14. Spesso rifletterò sulla vacuità della vanagloria al fine di acquisire l’umiltà dell’intelletto e della volontà; pur presentandosene l’occasione, non mi vanterò. 

15. Ogni giorno, dopo la messa, con una Salve Regina chiederò alla Madre di Dio il fervore spirituale e di donarmi la forza spirituale e fisica per praticare la mortificazione interiore ed esteriore, a gloria di Dio.

16. Di sera, prima di mettermi a letto, in ginocchio davanti alla croce o abbracciandola dirò con tutto il cuore e con amore fiducioso: Padre, tutto è compiuto! Oggi, secondo la tua volontà ed il tuo comando ho cercato l’onore della tua casa per mezzo di queste N. … azioni
; ora affido alle tue mani la mia vita: se vuoi, sono pronto a morire.

17. Trascorrerò il giorno 15 preparandomi alla morte: riprenderò in mano i propositi degli esercizi, ringraziando il Signore, chiedendo aiuto, imponendomi una penitenza.

18. Nell’esame della sera mi domanderò: mi sono impegnato a santificarmi, a giungere alla perfezione?

Anno 1862
Questi propositi del 1862 (Scritti, XIII, p. 302 e p. 316) sono facilmente frutto di una conferenza a cui il Murialdo ha partecipato, dal titolo “Darsi tutto a Dio”, gli appunti della quale si trovano in Scritti, XIII, p. 302.

Viene trascritta parte del documento (p. 302 e p. 316).

Darsi totalmente a Dio

1. Non offendere Dio con il peccato mortale, né con il peccato veniale avvertito.

2. Non cercare che di piacere a Dio solo.

3.Vivere della vita di Dio obbedendo a tutte le sue ispirazioni.

4. Abbandonarsi nel seno della Divina Provvidenza.

5. Conformarsi in tutto alla Divina Volontà.

Anno 1864
Propositi degli esercizi spirituali del 1864, vissuti presso il Santuario di sant’Ignazio (Torino), stesi in lingua latina (Scritti, I, p. 91).

Viene trascritto tutto il testo (p. 91). 
1. Nessun giorno senza meditazione.

2. Nessun giorno senza mortificazione.

3. Non parlare di sé stesso.

4. Chiedere al Signore l’umiltà.

Anno 1870
Nel 1870 san Leonardo partecipò agli esercizi spirituali per i sacerdoti, presso il Santuario della Madonna dei Fiori a Bra, in provincia di Cuneo. Questi propositi, stesi in lingua francese, sono espressi nella forma di una fiduciosa invocazione a Dio e alla Vergine (Scritti, I, p. 180). 

Viene trascritta la prima parte del testo (p. 180).

O mio Dio, quando sarò santo? Quando sarò felice? 

Io vedo che le due sorgenti delle mie miserie spirituali sono la mancanza di ordine e di un regolamento e la mia passione dominante che allontana da me le grazie di Dio necessarie a me e alla salvezza delle anime che tu mi hai affidato.

Tu mi hai detto oggi: «Impegnati a volere con tutte le forze». Ebbene, io voglio correggermi dal mio difetto dominante; voglio seguire un regolamento; voglio fare ogni giorno la meditazione. Io spero tutte queste grandi grazie dalla tua misericordia e da Nostra Signora dei Fiori.

San Sulpizio, mio patrono, fa’ che nulla compia per soddisfazione personale, ma tutto per Dio.

E tu, Maria, madre di Dio e mia tenera madre, tu che mi hai tante volte salvato dall’inferno; tu che mi hai condotto qui nel rifugio santo che sto per lasciare; tu che mi hai procurato tante grazie, restami vicino: ne va di mezzo la tua gloria. Io mi getto nelle tue braccia come un bambino si getta nelle braccia di sua madre.

Anno 1871
Propositi degli esercizi spirituali del 1871, vissuti presso il Santuario della Madonna dei Fiori a Bra, in provincia di Cuneo (Scritti, I, p. 130). 

Viene trascritta parte del testo (p. 130). 

Proponimenti

1. Fare un orario.

2. Meditazione una mezz’ora, possibilmente al mattino.

3. Visita al SS.mo Sacramento.

4. Lettura della Bibbia due volte la settimana.

5. Una meditazione sull’umiltà e poi il patto con il Signore che ogni volta che guarderò il cielo io rinnovi i propositi di tale meditazione.

Anno 1875
Propositi degli esercizi spirituali del 1875 vissuti presso il Santuario di sant’Ignazio in provincia di Torino (Scritti, I, pp. 142-143). 

Viene riportata parte del testo (pp. 142-143).

Sotto la protezione di Gesù Cristo, della sua Madre Maria Santissima e di San Giuseppe, mio protettore, pongo i seguenti

Propositi

1. Amerò di più la preghiera; non tralascerò mai la visita al Santissimo Sacramento e se non posso farla lungo il giorno, la farò alla sera prima di mettermi a letto, come anche ogni giorno reciterò il santo rosario.

2. Non tralascerò mai di fare per lo meno un quarto d’ora di meditazione; e se al mattino prima o dopo la celebrazione della santa messa mi mancherà il tempo, farò il possibile per supplirvi prima del mezzogiorno.

3. Il Breviario procurerò di recitarlo a tempo debito; e per quanto le mie occupazioni lo permettono, lo reciterò in Chiesa.

4. Mi confesserò ogni settimana per poter così acquistare le sante indulgenze.

5. Non lascerò passare settimana senza ripassare qualche caso di morale e, potendolo, anche più frequentemente.

6. Farò ogni giorno un quarto d’ora di lettura spirituale.

7. Farò ogni giorno l’esame di coscienza.

8. Ogni mese farò il ritiro spirituale nel primo giorno in cui abbia più libertà, facendo in esso una particolare preparazione alla morte.

9. Mi farò uno studio speciale per evitare ogni pericolo e ogni occasione che mi conducano a cose poco oneste.

10. Quando confesserò, mi figurerò di avere nelle mani il Sangue preziosissimo di Gesù Cristo e che nel tempo dell’assoluzione lo versi sopra il capo del penitente. Di più, mi figurerò di aver presente a tutto ciò Maria Santissima e domanderò a Lei gli aiuti necessari per ben amministrare questo sacramento.

11. Dovendo celebrare la messa, mi figurerò di dover morire subito dopo l’ultimo vangelo, e pronto a farlo quando Dio lo richiedesse a me. Offrendo l’ostia ed il calice al Signore porrò sopra la patena e dentro al calice tutti i miei piaceri e dolori, tutte le persone a me raccomandate unitamente a tutti i fedeli, peccatori, eretici e scomunicati. 

12. Procurerò di essere più paziente, in modo speciale coi giovani. 

13. Tutte le mie azioni intendo che siano dirette alla maggior gloria di Dio e quindi mi prenderò ben guardia che il demonio me ne rubi il merito facendomele fare per motivi umani, per farmi vedere. 

14. Mio Dio, fa’ che io non sia un prete tiepido, ma bensì molto fervoroso: a te faccio questa promessa; da te  spero di ottenere l’aiuto necessario.

15. Fa’, o mio Signore, che io compia tutte le mie azioni con grandissimo spirito di fede e che abbia in te un’illimitata confidenza.

16. Al venerdì farò meditazione sulla passione di Nostro Signore Gesù Cristo.

17. Avrò una tenera devozione a Maria Santissima e per nutrirla in me e conservarla, leggerò sovente libri che trattino di Lei.

Anno 1877
Propositi degli esercizi spirituali del 1877, vissuti presso il Santuario di sant’Ignazio in provincia di Torino (Scritti, I, pp. 167-168). 

Viene trascritta parte del testo (p. 167). 

Propositi sotto la protezione di Nostra Signora del Sacro Cuore.
1. Studiare le virtù e gli obblighi religiosi in sant’Alfonso e in altri autori.

2. Meditazione: un’ora, comprese le orazioni.

3. Visita al Santissimo Sacramento: sia vera visita.

4. Non mangiare né bere lungo il giorno, nemmeno il caffè; a tavola mangiare adagio, finire un po’ prima e con acqua.

5. Lettura della Bibbia tre volte la settimana; studio di morale tre volte la settimana; esaminarmi sui doveri di confessore e di Rettore.

6. Togliere dalla camera il superfluo, ciò che è prezioso e i libri belli inutili.

7. Domandare a Dio ogni giorno lo spirito di povertà.

8. Assistere e vegliare i chierici, parlare loro, infondere l’amore alla santità; interessarmi affinché facciano la meditazione e con quali libri; essere amorevole verso di loro.

Anno 1891
Proposito degli esercizi spirituali del 1891 inserito negli appunti di una predica (Scritti, IV, p. 404). 

Non dovrò più indispettirmi quando vengono i creditori e non ho denaro; dovrò mostrarmi grazioso con tutti, anche quando vengono in un momento che pare inopportuno; sempre e con tutti dovrò essere graziosissimo, ma con spirito soprannaturale.
Propositi senza data
I

Il documento si trova in Scritti, I, p. 184. Viene trascritta parte del testo (p. 184). 

1. Preghiera.
Svegliato: rivolgere il cuore al Padrone e Padre.
Alzato: fare offerta a Dio; in ginocchio: adorazione.

2. Santificare le azioni comuni.

3. Al pomeriggio visita a Maria e a San Giuseppe.

4. Vivrò in unione a Gesù e Maria prima, durante e dopo i lavori.

5. Più compagnia, amore e imitazione a Gesù Crocifisso.

6. Cura e fedeltà nella visita al Santissimo Sacramento.

7. Nella messa, celebrata con tenerissimo affetto, dirò: «Signore, mi offro totalmente a te e tutto ciò che ho, sottometto alla tua volontà».

8. Non vivere per me, ma per Gesù.

9. Astensione dalle carni al mercoledì e digiuno tutti venerdì e sabati.

10. Ad ogni pasto una piccola mortificazione.

11. Tre giorni per settimana disciplina: mercoledì, venerdì e domenica.

II

Il documento si trova in Scritti, I, pp. 185-186. Viene trascritta parte del testo (pp. 185-186). 

Propositi

1. Alla sera esaminare se ho adempiuto i doveri da Rettore e da Superiore della congregazione e se no, una Salve Regina in ginocchio, per terra.

2. Meditazione. Visita al SS.mo Sacramento. Preparazione alla recita del Breviario, detto con fede, e alla Messa. Recita del Rosario.

3. Ogni giorno farsi coraggio come se fosse l’ultimo giorno.

4. Fare sempre e subito ciò che si vede doversi fare.

5. Venerdì a cena solo minestra, o pane e vino? Sì, anche.

6. Fissare un’ora per parlare con i giovani e un’ora per lo studio.

7. Fissare un’ora per andare nei laboratori, almeno 3 volte la settimana.

8. Dolcezza con i creditori, con i poveri e con i maestri.

III

Documento in Scritti, XIII, p. 320, n. 5.

Proposito pratico: intenzione sincera di servire Dio in tutto, per mezzo di tutto e per puro amore.







� Forse si tratta del cugino, il teologo Roberto Murialdo. 


� Il Murialdo lascia uno spazio per inserirvi il numero di azioni.
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